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DIFESE SPONDALI E CORSI D’ACQUA 


UFFICIO DEL SILEVZIO 


di GIANROMOLO BIGNAMI 


C' era una volta... così iniziano tutte le mille colorate 
favole dei bimbi che hanno però il pregio di avere 


un fine lieto. 
C'era una volta, vi è 


tutt'ora e non si sa invece come 


finirà un grave problema insoluto che assilla migliaia di 
montanari, intere vallate, regioni complete, creando d'altra 


parte gravi squilibri nel piano. 


E' questo ii problema del riordino dei corsi d'acqua, del 


disalveo dei torrenti e dei 
fiumi in montagna, della co- 
struzione delle difese spon- 
dali. Le recenti alluvioni nel- 
la valle del Tronto sono l'ul- 
timo. drammatico episodio 
con vittime e danni per ol- 
tre cinque miliardi. 

E’ un argomento colossa- 
le e doloroso ed il povero 
tapino che scrive ha già af- 
frontato questo . problema 
verbalmente e per scritto, 
usando tutti i toni del pen- 
tagramma, dai tecnici ai pa- 
tetici, dai seri agli scherzo- 
si, ma inutilmente! 

Se tacessero anche le ac- 
que dei fiumi e le forze della 
natura avessero maggior 
buon senso degli uomini che 
consciamente continuano a 
sfidarle, potremo tacere an- 
che noi. Ma ciò purtroppo 
non è e non sarà, per que- 
sto continueremo a parlare 
e a scrivere per la difesa ad 
oltranza dei diritti sacrosanti 
delle nostre genti. 

Molto tempo è passato 
dal giugno 1957, data della 
tremenda alluvione che ha 
colpito l'arco alpino piemon- 
tese, mesi su mesi sono tra- 
scorsi dalla proposta di leg- 
ge Giraudo, incapsulata nel- 
la legge del 18 marzo 58 
sul riordino del Magistrato 
del Po. Altro tempo è tra- 
scorso da quel tragico 19 
agosto dell'anno 1958. che 
segnò duramente la cronaca 
con i morti di Crevola d'Os- 
sola, mesi sono trascorsi dal 
vigoroso atto di coraggio e 
di denuncia, oltre che di 
concrete proposte, rappre- 
sentato ancora dal discorso 
del Sen. Giraudo, presiden- 
te dell'UNCEM, al Senato. 


Il tempo passa, il silenzio 
regna sovrano, e nessuno si 
accorge che i fiumi stanno 
chiudendo la data di cre- 
dito, per troppo tempo con- 
cesso agli uomini, perchè 
pensino al loro riordino, alla 
loro sistemazione, alla luce: 
di tecniche nuove e progre- 
dite. 

Su tutto regna sovrano il 
silenzio prima concentrato a 
Roma, ora decentrato a 
Parma. 

Si legge: ad esempio in 
una lettera del Magistrato 
del Po a nostre mani e por- 
tante la data del 24 Mag- 
gio 1958 con protocollo n. 
2545 - 2800 - 3141 - 2941 
di risposta un'urgente e gra- 
ve segnalazione: 

< Allo stato attuale però 
Questo Magistrato può solo 
prendere atto di tale neces- 
sità per quei concreti inter- 
venti che sì renderanno pos- 
sibili in relazione all'entità 


dei fondi che gli verranno 


assegnati per opere del ge- 
nere e ciò ovviamente, 
quando sarà intervenuto il 
provvedimento di classifica- 
zione nella 3a. categoria 
anche del tratto del predet- 
to fiume, interessato alle 
opere in parola ». 

Da quella data 


È A 


Commissione 


su quel 


Tecnico 
Legislativa 


Sezione Industria e 
Artigianato 
Giovedì 16, ore 10 


Sezione Scuola Assi- 
stenze e Sanità 


Mercoledì 22, ore 10 


Sezione Cassa per il 
Mezzogiorno 
Giovedì 23, ore 10 


Sezione Finanze 
Martedì 28, ore 10 


Tutte le riunioni si ter- | 
ranno in Roma presso la 


Sede dell’ U.N.C.E.M. | 


passati dalla promessa co- 
struzione di una necessaris- 
sima difesa spondale. 
Occorre constatare che si 
è poi fatto un passo indietro 
con. l’incapsulamento della 
proposta Giraudo nella leg- 
ge del Magistrato del Po. 
La proposta Giraudo, par- 
tendo da una. profonda e 
concreta conoscenza dei pro" 
blemi pratici, richiedeva in- 
terventi d'emergenza a to- 
tale carico dello Stato per 
un determinato periodo di 
tempo al difuori e al diso- 
pra di qualsiasi classifica. 
Cioè per un periodo di al- 
meno tre anni, i tratti di 
corsi d’acqua da riordinare 
dovevano essere considerati 


SI E° RIUNITO A ROMA IL 9 APRILE AL PALAZZO DELLA CIDA 


II Consiglio Nazionale 


In una sala della CIDA, 
gentilmente concessa, si è 


riunito in Roma il 9 cor- 
rente il Consiglio Naziona- 
le dell’UNCEM. 

Oltre ai componenti il 
Consiglio di Presidenza e la 
Giunta e ai Consiglieri Na- 
zionali dell’Unione, erano 
presenti i rappresentanti 
del Segretariato Nazionale 


per la Montagna, del CIP- - 


DA e di « Gente della Mon- 
tagna ». È 


In apertura di seduta, il 
Presidente dell’Unione, sen. 
Giraudo, dopo un breve sa- 
luto agli intervenuti, ha in- 


formato i Consiglieri sulla 
attività della Presidenza e 
della Giunta Esecutiva, 
svolta nello scorso trime- 


Ampio dibattito sulle comunicazioni del Pre- 
sidente e sulla relazione del Presidente della 
Commissione Tecnico - Legislativa - La comu- 


nicazione dell’Avv. 


L 


Oberto  - 
bilancio preventivo 1959 | 


Approvato il 


2 


stre. A proposito della Giun- 
ta, ha illustrato i vari com- 
piti assegnati ai componen- 
ti di essa sia per quanto 
riguarda i settori organiz- 
zativi e di studio, che di 
collegamento con gli altri 
Enti; la Giunta, infatti, ha 
riconosciuto particolarmen- 
te necessarii i collegamenti 
con l'Unione delle Provin- 
cie e quelli con l'Unione 
delle Camere di Commer- 
cio e con PANCI, che sono 
stati affidati rispettivamen- 


te al dr. Piazzoni ed al- 


l’avv. Cosentino. 


Parla 
il Sen. Giraudo 


Dopo alcune comunica- 
zioni di carattere organiz- 
zativo, il Presidente ha det- 
do: 

«A proposito dell'attua- 
zione della mozione votata 
dal nostro Ill Congresso, ri- 
tengo opportuno richiamare 


\ ) 


x 


fiume nulla è accaduto per 


fortuna, nè di bene, né di 
male. 

Frano i nostri allarmi in- 
giustificati? 


No! E’ il gioco d'azzardo 
che continua con la natura, 
e quando essa si scatenerà 
travolgerà purtroppo non le 
lettere e i progetti, ma i 
terreni, le case, la gente. 

Si correrà allora come i 
fulmini, sl apriranno tutte le 
catene di solidarietà, si met- 
teranno a repentaglio le vite 
dei tecnici e degli uomini, 
mai abbastanza riconosciuti, 
appartenenti agli Uffici de: 
Genio Civile e dei Corpi del 
Vigili del Fuoco. 

Perchè non si può fare 
prima, bene e con calma e 
senza inutili corse per tam - 
ponare malamente falle ma- 
teriali e morali negli orga- 
ni insufficienti e nelle popc 
lazioni indifese. 

Ai primi dell'agosto ‘58 
scrivemmo, parlando dei fat- 
ti di Crevola d’Ossola, che 
dalla grande alluvione del 
‘57 era trascorso inutilmen 
te un anno. 

Ci rispose un amico di una 
vallata alpina osservandi 
che dalle sue parti non era 
trascorso un anno solo, ma 
ben quattordici anni erano 


come classificati di la. ca- ; 


tegoria. 

Terminati i 
dei competenti 
Genio Civile si dovevano 
costituire i consorzi al fine 
del mantenimento delle ope- 
re costruite. 

Oggi si riparla di inter- 
venti soltanto nelle zone 
classificate. 

A parte il fatto che non 
sì interviene neppure in 
quelle, occorre ripetere unà 
volta per tutte che le zone 
colpite dall'alluvione, quelle 
in continuo pericolo sono le 
aste di fondo valle, non 
classificate nei consorzi, nè 
ai fini forestali. E' la clas- 
sica terra di nessuno, dove 
nessuno interviene, ma do- 
ve più si scatenano le forze 
della natura mal trattenuta 
a monte da. inorganici e 
inadeguati interventi, dove i 
privati, piccoli coltivatori di- 
retti, da oltre un secolo riu- 
niti in primordiali, ma. soli- 
dali consorzi, difendono stre- 
nuamente le terre che sono 
quelle buone dei fondo val- 


lavori a cura 
Uffici. déi 


(continua in 4 pag.) 


Si iniziativa del presidente della Camera di Co- 
mercio, dr. Graselli, e della Giunta dell’Unione Nazio- 
nale Comuni ed enti montani, si è svolta a Reggio Emilia 
il 8 Aprile una riunione di esperti allo scopo di esaminare 
i molteplici problemi che interessano la montagna emilia- 
no-romagnola. Erano presenti l’on. Marconi, presidente 
del Consorzio di bonificazione Tresinaro-Secchia, il dr. 
Fornaciari, capo dell’Ispettorato ripartimentale delle fo- 
reste, il dr. Cima, capo dell’Ispettorato ripertimentale 
delle foreste di Parma, il dr. Pezza, segretario nezionale 
dell’U.N.C.E.M. 

Dopo brevi parole di benvenuto ai presenti, il dr. 
Grasselli ha illustrato lo scopo della riunione, sofferman- 
dosi, in particolare, sulla necessità di procedere ad un 
approfondito esame della crisi che attraversa la monta- 
gna appenninica e ad un coordinamento delle varie 
iniziative dello Stato e degli enti interessati, per la solu. 
zone della crisi. 

Il dottor Pezza, a questo proposito, ha ricordato che 
nella montagna alpina, da diversi anni, funzionano nu. 
merosi Consigli di Valle la cui efficacia è apparsa evidente 


dal miglioramento delle condizioni economiche sociali 
di quelle popolazioni. L’oratore ha successivamente ri- 
cordato come nell'Appennino emiliano, le avverse con- 
dizioni orografihe, la scarsità delle ricchezze naturali 
e lo spiccato individualismo degli stessi interessati, ab- 
biano, fino a questo momento, rappresentato « una remora 
al sorgere di comunità montane ». 

Nella discussione che è seguita, sono intervenuti 
tutti i presenti che hanno unanimemente concordato sulla 
necessità di dare vita a un efficiente organismo regionale, 
a cui sarà affidato il compito di studiare e promuovere 
la realizzazione dei Consigli di Valle, curando, nel tempo 
stesso, il coordinamento di tutte le attività e le iniziative 
che interessano l'Appennino emiliano-romagnolo. Il nuo- 
o organismo, a carattere volontario, sarà denominato 
« Giunta regionale della Montagna » e sarà formato, oltre 
che dai sei rappresentanti emiliani in seno al Consiglio 
nazionale dell'U.N.C.E.M., ariche da rappresentanti della 
Camera di Commercio, degli Ispettorati delle Foreste, 
deg! Enti di Turismo e dei Consorzi di Bonifica monia- 
na. La sede della nuova Giunta sarà quella della Camera 
di Commercio reggiana. 


l'attenzione del Consiglio su 
una iniziativa che è stata 
presa l'8 marzo scorso a Bel- 
luno, in relazione alla co- 
stituzione di un « fondo Na- 
zionale per la montagna ». 

Non è una iniziativa del- 
lFUNCEM e poichè tra i Mem- 
bri del Comitato promotore 
figurano romi di nostri Con- 
siglieri, devo innanzitutto 
rammaricarmi che l'iniziativa 
non sia stata portata prima 
davanti a questo Consiglio, o 
almeno presso le nostre Com- 
missioni di studio. 

Devo poi osservare che, 
con la predetta iniziativa, si 
fa appello diretto ai monta- 
nari al fine di raccogliere le 
50.000 firme necessarie per 
ripresentare come proposta 
di legge di iniziativa popo- 
lare la proposta di legge già 
presentata nella scorsa legi- 
slatura dall'’On. Francesco G. 
Bettiol. 


Non posso pensare che 
l'On. Bettiol non abbia tro- 
vato tra le file del gruppo 
del suo partito dei colleghi 
disposti a fare propria la sua 
proposta. Penso che voluta- 


. mente e per fini politici e 


demagogici, si sia preferito 
scegliere la strada dell'inizia- 
tiva popolare per creare tra 
i montanari aspettative che 
gli stessi promotori sanno, in 
quella misura almeno, esse- 
re oggi irrealizzabili. 

Il criterio di solidarietà nel- 
l'azione ‘che ha soccorso fino 
ad oggi il lavoro dell'UN- 
CEM, ha subito in questa cir- 
costanza un colpo ben duro 
ed io mancherei al mio do- 
vere di Presidente dell'Unio- 
ne se non rendessi di ciò con- 
sapevoli i membri del consi- 
glio. 

Se è vero che la mozione 
del Congresso parla ad un 
certo punto di un fondo na- 
zionale per la Montagna, ne 
parlava già la mozione del Il 
Congresso, è vero anche che 
il problema andava posto, se 
si vuole parlare ancora di 
unità di intenti, dall'UNCEM, e 
nell'ambito di essa, e soprat- 
futto andava posto nel qua- 
dro ed in armonia con le al- 
tre proposte contenute nella 
mozione. 

Personalmente, nella  ri- 
sposta agli interventi sulla 
mia relazione al Congresso, 
ebbi ad esprimere il mio pa- 
rere circa la costituzione di 
un « fondo per ia monta- 
gna ». Dissi allora: « per me 
il fondo nazionale, logico, 
per la montagna, è il Bilan- 
cio dello Stato, come è vero 
che la montagna è parte viva 
del nostro Stato. La nostra 
azione continua sul Governo 
deve tendere a realizzare 
un criterio di ridistribuzione 
della pubblica spesa, basato 
su principî di economicità del- 
le opere e di priorità dei bi- 
sogni ». Ed aggiungevo: «Noi 
non vogliamo un Ente assi- 
stenziale. Vogliamo una giu- 
stizia ed una politica per la 
montagna che rientri e si in- 


(continua in 2 pag.) 


La riunione del Consi 


i di 


Lai 


La ria 
à Lich 


IL MONTANARO d' Italia 


quadri nella politica nazio- 
nale ». 

In attuazione della Mozio- 
ne, l'iniziativa per la costi- 
tuzione del « fondo » I'UN- 
CEM la prenderà, sulla base 
delle indicazioni che ci ver- 
ranno dalla Commissione Tec- 
nico-legislativa e delle deci- 
sioni che questo Consiglio as- 
sumerà con quel criterio di 
sano realismo che solo può 
giovare alla causa della mon- 
tagna. 

Intanto, poichè !a mozione 
parla di legge organica e 
quindi di legge coordinata 
alle provvidenze già in atto, 
è stata mia cura sollecitare 
il Ministro dell'Agricoltura 
perchè, in attuazione dello 
art. 33 del Regolamento del- 
la legge 991, venga messo 
in funzione il previsto Comi- 
tato di Studi che ha lo scopo 
« di predisporre ed assicura- 
re il necessario coordinamen- 
to tra le norme contenute 
nella legge 25 luglio 1952 n. 
991 e quelle vigenti nella 
stessa materia, nonchè di 
proporre gli altri interventi 
che si ritenessero opportu- 
ni ». 

La ragione di un fondo in- 
tegrativo e la misura dello 
stesso, oltrechè alle possibi- 
lità di bilancio da parte dello 
Stato, va riferita ai finanzia- 
menti delle leggi già in atto, 
alle possibilità effettive di 
poterli aumentare, al piano 
delle opere da eseguire. Nel- 
la misura, infatti, in cui 
dovessero aumentare i fondi 
delle leggi attualmente in at- 
to per la montagna, diminui- 
rebbe ovviamente la misura 
del fondo integrativo, se è 
vero che integrare significhi 


compensare ad una insuffi- 
cienza. Questa insufficienza 
la si può riscontrare, in sen- 
so assoluto, per quei proble- 
mi e per quei settori per i 
quali non esistono ancora né 
leggi né finanziamenti. Que- 
sti vuoti si vanno da noi in- 
dividuando e le Commissioni 
di studio si stanno adoperan- 
do per predisporre gli stru- 
menti legislativi da proporre 
congiuntamente all’indicazio- 
ne dei finanziamenti neces- 
sari. i 

In questo senso il principio 
di un fondo nazionale per 
la montagna è stato da noi 
accettato, come termine ge- 
nerale cui dovranno far ca- 
po i nuovi stanziamenti per 
le nuove leggi destinati a 
risolvere problemi non anco- 
ra fin qui considerati e i mag- 
giori stanziamenti per le 1-g- 
gi in atto non sufficientemen- 
te finanziate. 

Per questo si parla nella 
Mozione di legge organica e 
di enucleazione dei problemi 
in funzione di una azione 
coordinata. Legge organica 
che deve essere ad un tem- 
po testo unico e completa- 
mento della legislazione at- 
tuale e ciò in funzione di 
quei piani di sviluppo eco- 
nomico cui, in armonia del- 
lo schema Vanoni, già si ri- 
ferisce la Mozione del Il Con- 
gresso parlando d:l fondo 
nazionale. 

Questo ho ritenuto di do- 
ver dire per amore di chia- 
rezza e di verità e per in- 
vitare l'UNCEM a mantener- 
si su una linea di scrupolosa 
obiettività per il dovuto ri- 
spetto alla buonafede dei 
nostri montanari ». 


Gli interventi 


Il Presidente ha succes- 
sivamente informato il Con- 


‘siglio che il Centro Provin- 


ciale della montagna di Fi- 
renze ha deciso di devol- 
vere al’UNCEM lo studio 
del progetto relativo alla 
costituzione del fondo na- 
zionale per la montagna e 
che, pertanto, l’UNCEM 
affiderà tale compito alla 
Commissione Tecnico - le- 
gislativa affinchè esamini il 
progetto e ne includa le di- 
sposizioni accettabili nel te- 
sto che, in attuazione della 
Mozione, essa proporrà agli 
Organi direttivi dell’Unio- 
ne. 

Dopo le comunicazioni 
del Presidente, l’avv. Bosi- 
sio, Presidente della Com- 
missione Tecnico-legislati- 
va, ha illustrato al Consi- 
glio il programma di lavo- 
ro delle varie Sezioni in cui 
la Commissione stessa è ar- 
ticolata. 


Il lavoro delle Sezioni, 
ha detto l’avv. Bosisio, non 
si svolge a compartimenti 
stagni; le periodiche riunio- 
ni dei Presidenti delle Se- 
zioni varranno a coordinare 
il lavoro, lo scambio dei 
verbali, inoltre, farà sì che 
ogni Sezione conosca il la- 
voro delle altre e ne abbia 
norma per la propria at- 
tività. Sono previste anche 
riunioni ‘congiunte, quando 
gli argomenti in esame non 
siano di interesse limitato. 

Successivamente l’avv. 
Bosisio a informato il 
Consiglio sulle riunioni già 
tenute dalle varie Sezioni, 
alcune delle quali, come 
quelle dei Lavori Pubblici, 
dell'Agricoltura e delle Fi- 
nanze, si sono già riunite 
due volte dalla loro pur re- 
cente costituzione. 

Il Vice-presidente avv. O- 


berto ha, poi, illustrato l'at- 
tività degli organi dell’U- 
nione e della Commissione 
Speciale dei Presidenti di 
Consorzi di Bacino Imbri- 
fero Montano, per quanto 
riguarda l’applicazione del- 
la legge sui B.I.M. 

In recenti riunioni, in 
stretto collegamento con la 
Sezione dei Lavori Pubbli- 
ci, la Commissione ha esa- 
minato i suggerimenti da 
sottoporre all’attenzione 
del Ministro dei LL.PP., in 
merito al proposito da lui 
espresso di presentare una 
proposta di legge interpre- 
tativa che valga a dirimere 
ogni dubbio che ancora, pur 
dopo la sentenza della Cor- 
te Costituzionale, possa esi- 
stere sull’applicazione della 
legge 959. 


Sulle comunicazioni e sul- 
la relazione, il presidente 
sen. Giraudo ha aperto la 
discussione a cui hanno par- 
tecipato numerosi Consi- 
glieri. 

L'on. Bettiol si è occupa- 
to dell’applicazione della 
legge 215 in rapporto alla 
legge 991 che, deve essere 
interpretativa e non sosti- 
tutiva della precedente. 


Per quanto riguarda il 
Fondo Nazionale della 
Montagna, ha ricordato che 
lui stesso al Congresso ave- 
va annunciato che la Lega 
dei Comuni Democratici 
aveva assunto questa ini- 
ziativa. Ha sostenuto che il 
far parte del Consiglio Na- 
zionale dell’UNCEM non 
può limitare le iniziative 
dei singoli; d’altra parte, 
egli ha sempre sostenuto la 
necessità dell’azione unita- 
ria che avrebbe dovuto 
estrinsecarsi nella parteci- 
pazione della minoranza 
agli organi esecutivi della 


Unione e nella costituzio- 
ne di un gruppo parlamen- 
tare unitario. L’on. Bettiol 
ha ricordato che già nel 2° 
Congresso era stato appro- 
vata, in sede di Mozione, 
la richiesta della costitu- 
zione di un Fondo per la 
montagna e si è dichiarato 
lieto che il Presidente ab- 
bia affidato il progetto in 
discussione all’esame della 
Commissione Tecnico-legi- 
slativa. 

L'iniziativa popolare do- 
vrà creare un vasto movi- 
mento di opinione pubblica 
che varrà a richiamare la 


Ù 


tanari. Si è occupato, infi- 
ne, di alcuni aspetti tecnici 
della interpretazione da 
darsi alla legge 959. 

Sono intervenuti ancora 
i Consiglieri: Degl’Inno- 
centi, sen. Gortani, cav. 
Brun, dr. Ziccardi, sig. Ra- 
gnini, avv. Bruno, prof. 
Barberis, dr. Peyrani, on. 
Nanni, avv, Belfiore, sig. 
Piazzoni, geom. Piazzi, avv. 
Rinaldi, comm. Cardini. 
Tutti sono intervenuti su 
aspetti particolari della re- 
lazione ed hanno fornito 
utili indicazioni sia alla 
Commissione Tecnico-legi- 


lio dell'Uncem 


porto di suggerimenti e di 
idee. 

In particolare, dopo aver 
rilevato l’inopportunità e 
l’inapplicabilità di alcune 
disposizioni contenute nel 
progetto di iniziativa popo- 
lare per il fondo nazionale 
per la montagna, si è occu- 
pato dell’applicazione della 
legge 635 e del progetto di 
legge sulla finanza locale, 
informando il Consiglio sui 
suoi colloqui avuti in me- 
rito con i Ministri Pastore e 
Taviani. 

Il Congresso ha infine de- 
liberato che i Consigli di 


I LAVORI ALLA CIDA 


Il tavolo della Presidenza durante la seduta del Consiglio Nazionale. 


attenzione della classe diri- 
gente sulla necessità di ri- 
solvere il problema della 
montagna. Si augura che da 
parte dell’Unione il proget- 
to di legge di iniziativa 
popolare possa trovare un 
opportuno completamento. 

Sono successivamente in- 
tervenuti l’ing. Vecellio, che 
ha sostenuto la necessità di 
concentrare  nell’UNCEM 
tutte le iniziative a favore 
della montagna ha richia- 
mato lanecessità di uno 
studio da parte della Com- 
missione Tecnico-legislati- 
va che consenta una mi- 
gliore suddivisione della zo- 
na a norma dell’art. 12 del 
D.P. 987; ha avanzato alcu- 
ni suggerimenti di caratte- 
re tecnico da far presenti 
al Ministro dei Lavori Pub- 
blici in merito al noto pro- 
getto di legge interpretati- 
va sulla 959. 

L’ing. Arrà si è occupato 
della situazione dei Con- 
sorzi di Bonifica Montana 
dal punto di vista organiz- 
zativo ed amministrativo 
ed ha rilevato la necessità 
che i piani generali debba- 
no essere concepiti secon- 
do indirizzi di massima 
unitarîà che lascino ampie 
possibilità di adattamento 
alle situazioni locali. 

Il Sen. Spezzano, in me- 
rito all'iniziativa per la co- 
stituzione del Fondo per la 
Montagna, ha sostenuto che 
i progetti di iniziativa po- 
polare rappresentano un 
diritto delle popolazioni, 
sancito dalla Costituzione e, 
pertanto, nel progetto in 
esame non esistono scopi 
demagogici. 

Si è associato alle parole 
dell’on. Bettiol, sottolinean- 
do che la soluzione del pro- 
blema della montagna è su- 
bordinato all’unità dei mon- 


slativa che agli organi ese- 
cutivi del’UNCEM sulla 
futura attività da svolgere. 

Successivamente il Segre- 
tario Generale ha illustrato 
il bilancio preventivo per 
l’anno 1959 che è stato ap- 
provato. 

Il sen. Giraudo, anche a 
nome dell’avv. Bosisio e del. 
l'avv. Oberto, ha risposto a 
tutti gli intervenuti, ringra- 
ziandoli per il fattivo ap- 


Valle possono aderire alla 
UNCEM anche in rappre- 
sentanza dei Comuni che li 
costituiscono, salvo restando 
il diritto ai Comuni stessi 
di partecipare individual- 
mente o per delega, ai Con- 
gressi dell’Unione. 

Alle ore 14,30 il Presiden- 
te, dopo aver ringraziato gli 
intervenuti, ha dichiarato 
chiusa la sessione primave- 
rile del Consiglio Nazionale. 


Gli ammassi della lana 


Sono in corso di dira- 
‘mazione -da parte della 
Federazione dei Consor- 
zi Agrari le istruzioni per 
l’organizzazione degli 
ammassi volontari della 
lana, istituti per sostene- 
re il prezzo del prodot- 
to, le cui possibilità di 
collocamento appaiono 
nella corrente campagna 
alquanto difficili. 

AI fine di difendere la 
produzione . laniera la 
Confederazione Coltiva- 
tori Diretti ha richiesto 
che l’ammasso volontario 
venga agevolato median- 
te il concorso statale nel- 
le spese di gestione, la 
concessione ai conferenti 
di un anticipo pari al 90 
per cento del valore cor- 
rente di mercato del pro- 
dotto e l’impiego obbli- 
gatorio di una percentua- 
le del 10% di lana nazio- 
nale nella produzione dei 
tessili fabbricati in Ita- 
lia, nonchè l’impiego ob- 
bligatorio della lana na- 
zionale nella confezione 


delle uniformi militari e 
delle divise per il perso- 
nale civile dipendente 
dallo Stato. 


+ 


E' stato distribuito al 
Senato l’ annunciato dise- 
gno di legge del sen. Ca- 
relli concernente provve- 
dimenti a favore delle la- 
ne conferite agli ammassi. 

Con il provvedimento si 
propone di subordinare 
l'importazione delle lane 
dall'estero al ritiro da 
parte delle ditte interes- 
sate di un quantitativo di 
lana italiana dagli am- 
massi pari al 10 per cen- 
to del contingente da im- 
portare. 

Nella relazione con la 
quale il disegno di legge 
è accompagnato il senato- 
re Carelli rileva che i pro- 
duttori di lana sono forte- 
mente preoccupati dalla 
persistente situazione del 
mercato che non offre 
possibilità di collocamen- 
to del prodotto. 
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Finanze 


La seconda seduta della Sezione per la Finanza 
Si è tenuta giovedì 22 Aprile sotto la presidenza del 
Dr. Olimpio Secondo. 

La Sottocommissione ha continuato l'esame del 
progetto di legge recante norma per contribuire alla 
sistemazione dei bilanci Comunali e Provinciali e 
modificazioni a talune disposizioni in materia di tri- 
buti locali. Sempre tenendo presenti le particolari 
necessità dei Comuni Montani, ha completato lo stu- 
dio dei primi sei articoli dello schema di legge, pro- 
ponendo opportune modifiche all'art. 2 (che concerne _ 
trasferimenti di oneri e rimborsi di spese) perchè 
siano comprese, tra le spese a carico dello Stato per 


l'istruzione pubblica, quelle relative alla manuten- 
zione degli edifici scolastici per i comuni classifi- 
cati montani a termine dell'art. 1 della legge 25-7- 
1952 n. 991; e perchè la somma annua corrisposta 
dallo Stato non venga conteggiata in rapporto alla 
popolazione scolastica « accertata » nell’anno pre- 
cedente, ma in rapporto a quella « soggetta all’obbli- 
go scolastico ». Ciò per le particolari condizioni delle 
zone di montagna in relazione alle difficoltà di fre- — 
quenza regolare della scuola. 

Speciale attenzione la Sottocommissione ha pure 
riservata alle disposizioni relative alla novazione dei 
mutui ed all’onere per il loro ammortamento. 

Nella prossima seduta sarà all’esame della Sot- 
tocommissione la questione del blocco delle super- _ 
contribuzioni applicabili a norma della Legge Comu- 


: nale e Provinciale. 


Turismo - caccia e pesca 


Il 9 Aprile ha tenuto la seconda riunione la Se- 
zione per il Turismo, la Caccia e la Pesca, alla pre- 
senza dell'Avv. G. Bosisio Presidente della Com- 
missione Tecnico-Legislativa. Presiedeva l'Avv. Ri- 
naldi, il quale ha svolto una relazione circa l’orga- 
nizzazione generale del turismo e degli Enti turistici, . 
con particolare riferimento alla prossima costitu- 
zione del nuovo Ministero per il Turismo, alla orga- 
nizzazione degli (E.P.T.) e delle « Pro loco ». 

Dopo di che la Sottocommissione è stata messa 
al corrente che in data 17 Maggio si terrà a Genova 
un Convegno sulla pesca nelle acque interne della 
Italia Settentrionale; mentre durante il mese di Ago- | 
sto verrà realizzata a Cuneo la prima Mostra Nazio- 
nale di Caccia e Pesca. In considerazione del valore 
che l’attività della caccia e della pesca assume oggi 
nel quadro dell'economia nazionale, e dell'importanza | 
che tali problemi rivestono per le zone montane anche i 
in relazione allo sviluppo del turismo locale, la Sot- 
tocommissione ha proposto di partecipare ufficial- 
mente alle due manifestazioni. 


A gricoltura e zootecnia 


Detta Sottocommissione ha tenuto la sua terza. 
riunione il giorno 1 Aprile, sotto la presidenza dello 
Avv. Belfiore, presente l’Avv. Bosisio. Presidente. 


della CTL. — L'Avv. Belfiore ha riassunto i lavori 
fin quì svolti circa lo statuto-tipo predisposto per i 
Consorzi di Bonifica dal Ministero Agricoltura e Fo- 


este, all'esame della Sottocommissione al preciso sco- 
po di apportarvi le innovazioni utili a farne lo sta- 
tuto-tipo per i Consorzi di Bonifica Montana. Ha 
quindi dato comunicazione della nuova formulazione 
proposta dal Dr. Panegrossi per l’art. 2 che do- 
vrebbe sostituire gli art. 2 e 3 dello schema allo stu- 


dio. Si è poi iniziato l’esame dell’art. 10 che affronta 
la questione del voto in sede di Consorzio, ed in con- 
seguenza il problema del voto «pro capite» o del 


«voto plurimo ». Dopo lunga, profonda e vivace di- 
seussione, nel contrasto tra la tesi ufficiale orientata 
verso il voto « plurimo temperato » e quella del voto 
«pro capite» auspicata dal Congresso, la Sottocom- 
missione ha disposto di predisporre due formule di 
modifica dello schema in oggetto: una con proposta 


di voto « pro capite », e l’altra, da considerarsi subor- 
dinata, con proposta di voto « plurimo temperato », . 
predisponendo quei vincoli atti a garantire la mi- 


gliore vitalità ed efficienza dei Consorzi di B.M. Le 
due proposte saranno poi rimesse al Consiglio Na- 
zionale per la decisione in merito. 


Incaricati di predisporre le due diverse formula- 
zioni sono stati l’Avv. Belfiore e l’On.le Bettiol. 


La Sottocommissione ha continuato poi nell’esa- 
me dello schema di statuto, approvando con le op- 
portune modifiche i successivi quindici articoli, ac- 


cantonando però gli art. 16, 17, 18 e 23 in quanto 
collegati con l'art. 10. 

I lavori sono stati quindi aggiornati alla prossi- 
ma seduta fissata il 22 maggio. i 


Lavori pubblici 


Infine il 15 Aprile ha tenuto la seconda riunione 
la Sezione Lavori Pubblici della Commissione Tecnica 
All’0.d.G. i problemi della viabilità minore e dei 
cantonieri fluviali. Sulla viabilità minore ha riferito | 
il Presidente Dr. Giuseppe Piazzoni, illustrando i più 
recenti dati relativi allo stato di applicazione della 
legge 12 Febbraio 1958 n. 126 circa i piani di stataliz- 
zazione e di provincializzazione delle strade ora pro- 
vinciali e comunali. La Commissione ha soffermato | 
la sua attenzione soprattutto sui programmi di pro- 
vincializzazione in corso di redazione, al fine di evi- 
tare che vengano neglette le strade poste in territo- 
rio montano; ha richiesto inoltre che, per le spese 
di manutenzione, venga concesso a favore delle strade 
di montagna uno stanziamento chilometrico maggio- 
re che per quelle di pianura, in considerazione del 
ben più gravoso costo della loro manutenzione. 

Circa il problema dei cantonieri fluviali la Com- 
missione ha aggiornato i lavori alla prossima seduta, 
dando l’incarico al Dr. Cerbo di predisporre una co- 
municazione al riguardo. 
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La Tesoreria per 1 Consorzi di Comuni nei BIM 


4 stato rivolto al’UNCEM il quesito se i Consorzi 
di Comuni facenti parte di un bacino imbrifero 
montano siano tenuti ad avere un servizio di Tesoreria, 
ai sensi della legge comunale e provinciale e delle leggi 
sulla riscossione delle imposte, e se possono invece ser- 
virsi, per la bisogna, di un Istituto di credito qualsiasi, 
aprendo un normale conto corrente. 
Per rispondere al quesito sopra formulato fa d’uopo 


tenere presenti le seguenti 
disposizioni di legge: 

1) L’art. 165 del T.U. del- 
la legge comunale e provin- 
ciale 83-1984, n. 383, il qua- 
le suona così: 

« Si applicano ai Consor- 
« sorzi, per quanto riguar- 
«da le loro funzioni, le de- 
«liberazioni, la finanza e la 
«contabilità, la vigilanza e 
«la tutela governativa, le 
«norme stabilite per la Pro- 
« vincia, se si tratta di Con- 
«sorzi dei quali la Provin- 
«cia fa parte o, altrimenti, 
« quelle stabilite per il Co- 
« mune consorziato, che con- 
«ta il maggior numero di 
« abitanti, o per il Comune 
«capoluogo di Provincia, se 
«questo fa parte del Con 
« SOIZio ». 

2) L’Art. 53 del Regola- 
mento alla legge comunale 
e provinciale, approvato con 
RDie40251911; n, 297 il 
quale dice: 

«Per i Comuni riuniti in 
« Consorzio, in quanto non 
« provvedano speciali dispo- 
« sizioni, ciascun Consiglio 
«nomina i proprì rappresen- 
«tanti per deliberare colle- 
« gialmente coi rappresen- 
«tanti degli altri Comuni. 

«Sono applicabili alle de- 
« liberazioni delle rappre- 
« sentanze consorziali le di- 
« sposizioni relative alle de- 
« liberazioni comunali ». 

8) L’art. 96 del T.U. so- 
« praindicato, il quale dice: 

«Ogni Comune ha un ser- 
« vizio di Tesoreria ». 

4) La legge 10-6-1940, n. 
933, la quale, tra l’altro, sta- 
bilisce che i servizi di Teso- 
reria debbono essere affida- 
ti, in linea normale, ad Isti- 
tuti di Credito (Istituti di 
credito di diritto pubblico, 
Cassa di Risparmio e Mon- 
te di Credito su Pegno di 
prima categoria) e che, in 
casi speciali, possono, previa 
autorizzazione della G.P.A. 
e benestare del Ministero 
del Tesoro, essere affidati ai 
privati esattori che gestisco- 
no le Esattorie dei Comuni. 

Dalle disposizioni sopra 
trascritte emerge chiaro co- 
me i Consorzi in parola sia- 
no tenuti indiscutibilmente 


| 


ad avere un Servizio di Te- 
soreria, che deve essere af- 
fidato, in via normale, ad un 
Istituto di Credito. 

A questo punto è bene 
precisare che l’incarico in 
parola dovrebbe essere con- 
cesso dietro asta pubblica o 
licitazione privata, tra gli 
Istituti di Credito, che han- 
no una propria rappresen- 
tanza nel Capoluogo del 
Consorzio; generalmente, 
però, si può procedere al 
conferimento - dell’incarico 
stesso, mediante trattativa 
privata, dietro preventiva 
autorizzazione del Prefetto. 
Per la bisogna è necessario 
predisporre un capitolato di 
oneri, in cui vengono previ- 
ste tutte le condizioni e gli 
obblighi, cui le parti si sot- 
topongono, e tra queste prin- 
cipalissima dovrebbe essere 
quella di imporre che le 
somme in Cassa divengano 
automaticamente produttive 
di un interesse convenuto, 
quando, al primo di ogni 
mese, eccedano la cifra 
prestabilita per le necessi- 
tà finanziarie normali dei 
servizi per il mese succes- 
sivo. 

Con tale condizione si 
viene a superare la necessi- 
tà, di cui specialmente si 
preoccupano i Consorzi, di 
rendere cioè fruttiferi i ca- 
pitali, che a volte sono in- 
genti, dipendenti  dall’ac- 
cumularsi dei canoni e so- 
vracanoni, che normalmen- 
te vengono versati, a sca- 
denze fisse, ai Comuni stes- 
si in base alle vigenti leggi 
in vigore, e delle rendite 
patrimoniali che vengono 
riscosse dallo stesso Teso- 
riere a date fisse e ricorrenti, 
in base alla legge 14-3-1940, 
n. 639. 

E’ sorto il dubbio se gli 
Istituti di credito incaricati 
dei Servizi di Tesoreria, co- 
me sopra, sono tenuti a pre- 
stare cauzione. 


Il Ministero delle Finanze, 
d’intesa con quello dell’In- 
terno, con circolare della Di- 
rezione Generale delle Im- 
poste Dirette del 29 maggio 
1954, n. 408360-252, ha di- 
chiarato che: 


Riunione a Terni 
per i sovracanoni 


Con l'intervento del Sottosegretario all'Industria 
e Commercio, On. Filippo Micheli, presso la Camera 
di Commercio di Terni si sono riuniti il giorno 13 
c.m. i rappresentanti degli Enti interessati alla ri- 
partizione dei canoni elettrici di cui alla legge 4-12- 
1956 n.-1377 relativi agli impianti della Valnerina. 

Erano anche presenti il Sen. Salari, il Dr. Pezza 


Segretario Generale dellU.N.C.E.M. e il Geom. Pa- 
rola della stessa Unione, i rappresentanti dell'Ufficio 
del Genio Civile” di Perugia, delle Amministrazioni 
Provinciali di Terni e Perugia, i Sindaci di Visso, 
Cerreto di Spoleto, Vallo di Nera, Sant Anatolia di 
Narco, Scheggino, Ferentillo, Terni, Labro, Greccio 
e Rivodutri. 

. Dopo ampia discussione l'Assemblea ha stabilito 
di nominare una Commissione ristretta per la difesa 
degli interessi dei Comuni rivieraschi degli impianti 
della Valnerina, incaricando la Commissione stessa 
di portare a buon fine tutte le incombenze relative, 
necessarie per ottenere la sollecita liquidazione da 
parte del Ministero delle Finanze del sovracanone 
dovuto dalla Società Terni. 

A far parte della Commissione sono stati chia- 
mati il Sen. Salari, un rappresentante dell'U.N-- 
a. i Sindaci di Visso, Terni, Sant Anatolia di 
«varco e Greccio, i rappresentanti delle Amministra- 
ztoni Provinciali di Terni, Perugia, Rieti e Macerata. 
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«non è possibile esonera- 
«re, giusta le disposizioni 
«in vigore, gli Istituti di 
« Credito dall'obbligo della 
« prestazione della cauzione 
« dovuta per i Servizi di Te- 
« soreria appaltati: è possi- 
« bile soltanto che la cauzio- 
«ne stessa venga fissata in 
« misura ridotta ». 

Del resto, non si vede la 
ragione per la quale i Con- 
sorzi tendano a svincolarsi 
dall'obbligo di avere un ser: 
vizio di Tesoreria, dato che 
i benefici, che ad essi ne de- 
rivano, sono rilevanti in re- 
lazione specialmente al fat- 
to che i Tesorieri, così nomi- 
nati, sono « ope legis » pub- 
blici ufficiali, per il che as- 
sumono le relative responsa- 
bilità, le quali comportano 
loro anche il dovere di ren- 
dere il conto alla fine di ogni 
esercizio e di esercitare un 
diritto di sindacato formale 
sugli atti che vengono ri- 
chiesti di compiere. Tale 
contrapposizione d’interessi 
giova non solo al migliore 
andamento della gestione 
del denaro, ma anche ai fini 
del controllo sull'opera de- 
gli amministratori dell’azien- 
da. 

Infatti l'art. 808 del T.U. 
della legge comunale e pro- 
vinciale dice: 

« Il Tesoriere del Comune 


e quello della Provincia de- 
vono rendere il conto nel 
termine di tre mesi dalla 
chiusura dell'esercizio ». 

E l’art. 325 aggiunge: 

«Il Tesoriere del Comu- 
ne o della Provincia estin- 
gue i mandati nei limiti del 
fondo stanziato in bilancio. 

Sotto la più stretta respon- 
sabilità personale non pa- 
gherà alcuna somma i cui 
mandati o prospetti di pa- 
gamento non siano conformi 
alle disposizioni di legge ». 

L’art. 218 del precisato 
Regolamento della legge co- 
munale e provinciale del 12 
febbraio 1911, n. 297, preci- 
sa ancor meglio che: 

«Il Tesoriere è personal- 
mente responsabile delle 
somme ricevute in anticipa- 
zione sino a che non abbia 
ottenuto legale discarico, E° 
soggetto agli obblighi impo- 
sti ai depositari dalle leggi 
civili, ed è personalmente 
responsabile della regolarità 
dei pagamenti ». 

In contrapposizione a tali 
obblighi sorge nel Tesoriere 
il diritto a richiedere un ag- 
gio sulle riscossioni che gli 
sono affidate, come si evin- 
ce dall'art. 5 del Regolamen- 
to per l’esecuzione della leg- 
ge sulla riscossione delle 
imposte dirette, approvato 
con R.D. 15 settembre 1923, 
n. 2090. 


Tale aggio, però, nel caso 
in esame, non può essere 
che modestissimo, sia per- 
chè, trattandosi di un Istitu- 
to bancario, ha il beneficio 
di utilizzare e far fruttare le 
somme che ha in deposito, 
a prescindere da quelle che 
dovranno fruttare automati- 
camente interessi al Consor- 
zio, come sopra si è detto. 


Concludendo: 

a) non vi ha dubbio che i 
Consorzi in parola sono te- 
nuti ad avere un proprio Te- 
soriere; 

b)che i Tesorieri nominati 
ai sensi di legge possono ri- 
chiedere un aggio sulle ri- 
scossioni; 

c) che assumono gli obbli- 
ghi e responsabilità circa la 
resa dei conti, la regolarità 
dei pagamenti, ecc.; 

d) che tali nomine risul- 
tano, in definitiva, di van- 
taggio ai Consorzi stessi, non 
solo perchè avranno essi una 
maggiore regolarità di am- 
ministrazione, ma anche per- 
chè gli amministratori ven- 
gono così discaricati di tutte 
le responsabilità civili, am- 
ministrative, contabili e pe- 
nali, cui andrebbero incon- 
tro come contabili di fatto 
per il maneggio del pubbli- 
co denaro, di cui essi sono 
gestori. 

M. Beviglia Zampetti 


IL MINISTRO PASTORE 
PER LE AREE DEPRESSE 


Il ministro Pastore, par- 
lando a Vercelli ha affronta- 
to alcuni aspetti fondamen- 
tali dell’attuale momento 
politico ed economico alla 
luce degli indirizzi pro- 
grammatici del governo. « Il 
governo non resta certamen- 
te indifferente — ha detto il 
ministro Pastore — a certi 
fenomeni che caratterizzano 
da qualche tempo l’econo- 
mia del paese. E’ tuttavia 
opinione diffusa che i co- 


sidetti riflessi della recessio- 
ne americana sono dram- 
matizzati oltre il necessario. 
Fatti come il constatato 
stagnamento del credito, 
che non è tra le cause ulti- 
me di mancati rilanci sul 


piano produttivo, hanno la 
loro origine più che in fatti 
economici, in preoccupa- 
zioni d’altro ordine, derivan- 
ti anche dalla complessa si- 
tuazione internazionale. 

Ma  indipendentemente 
dalle cause — ha prosegui- 
to l'on. Pastore — poichè vi 
è necessità di affrontare pro- 
blemi aperti, il governo, co- 
me più volte annunciato dal 
presidente del Consiglio, 


procede speditamente nella 
sua politica di incoraggia- 
mento ed incentivazione di 
ogni energia capace di ri- 
portare il necessario dina- 
mismo nelle nostre attività 
economiche ». 

Il ministro, dopo aver in- 
dicato le direttrici di una 
politica di sviluppo, ha an- 
nunciato alcuni importanti 
provvedimenti in favore an- 
che delle aree depresse cel 
centro-nord. Egli ha detto: 
« Per il Mezzogiorno prose- 
gue l'attuazione di un pro- 
gramma che impegna l’ini- 
ziativa pubblica e privata, 
mentre per le aree depres- 
se del centro-nord sono in 
preparazione almeno due 
provvedimenti di rilevante 
interesse: il primo tende ad 


anticipare il programma set-- 


tennale di opere pubbliche 


a suo tempo Previsto dalla 
Legge 635. E’ all'esame la 
costituzione di un fondo 
presso la Cassa depositi e 
prestiti che consente di rea- 
lizzare nei prossimi due 
esercizi finanziari l’imponen- 
te complesso delle opere 
pubbliche destinate alle zo- 
ne depresse dell’Italia cen- 
trale e settentrionale nei set- 
tori della viabilità, degli ac- 
quedotti e fognature, delle 
bonifiche ed irrigazioni, del- 
le trasformazioni montane e 
fondiarie. Si tratta di un 
complesso di lavori — ha ri- 
levato l’on. Pastore — per 
oltre cento miliardi di lire. 


Il secondo provvedimento, 
di natura più generale, ten- 
de a promuovere nelle stesse 
zone del centro-nord una 
chiara politica di sviluppo a 
somiglianza di quanto fatto 
per il Mezzogiorno. Lo Sta- 
to interverrà con incentivi, 
contributi, assistenza credi- 
tizia e tecnica, sia in agri- 
coltura sia nella industria e 
nei servizi. Saranno previsti 
contributi per il rafforza- 
mento dell’artigianato e in- 
centivazione per le piccole e 
medie industrie, mentre sa- 
rà rivolta la dovuta atten- 
zione all'importante settore 
del turismo ». 


CON L’INTERVENTO DEL MIN. MEDICI 


Convegno 


Nazionale 


dei dottori in Agraria 


Nei giorni 11 e 12 cor- 
rente la Federazione Nazio- 
nale dei Dottori in Scienze 
Agrarie, che ha per suo 
presidente il Ministro on. 
Prof. Giuseppe Medici, ha 
tenuto l'Assemblea annuale 
delle Associazioni regionali 
e provinciali e il suo XXVIII 
Convegno Nazionale. 

I lavori dell'Assemblea si 
sono svolti sotto la presi- 
denza del sen. prof. Carel- 
li e si sono conclusi dopo 
un ampio dibattito con la 
piena approvazione della 
azione svolta per la sem- 
pre maggiore affermazione 
della Categoria nello svi- 
luppo economico e sociale 
del Paese e per l’opera ri- 
volta a tutelare il dottore 
agronomo nei specifici set- 
tori delle singole attività 
professionali. 

La Federazione ha rinno- 
vato l’offerta della sua col- 
laborazione con gli organi- 


smi ed enti che operano in 
favore dell’agricoltura, ed 
ha sottolineato la necessità 
che lo Stato provveda a 
realizzare il rispetto delle 
specifiche competenze che 
derivano dal titolo profes- 
sionale. 

Il XXVIII Convegno Na- 
zionale ha trattato del Cre- 
dito Agrario nello sviluppo 
dell’agricoltura. Il Conve- 
gno quanto mai attuale si 
é svolto sulla base della re- 
lazione del Prof. Claudio 
Marani già direttore dello 
Istituto di Credito agrario 
per il Piemonte ed è stato 
quanto mai ampio ed ha 
dato modo ai numerosi a- 
gronomi intervenuti di esa- 
minare la situazione attua- 
le del credito all’agricoltu- 
ra con i suoi pregi e le sue 
manchevolezze, nonchè i 
vantaggi e i pericoli che 
possono derivare dalla crea- 
zione di un unico istituto 
a carattere nazionale. 


IL MONTANARO d' Italia 


Tecnica produttivistica 


A Siena, presso la Camera di Commercio è stato 
inaugurato il primo corso di aggiornamento, su scala 
nazionale, sulla tecnica produttivistica per insegnanti 
di materie tecnico- professionali. Tale iniziativa è stata 
preso dal Centro Provinciale di Produttività in colla- 
borazione con il Consorzio Provinciale dell'istruzione 
tecnica e d'intesa con il Comitato Nazionale per la 
Produttività. 

Dopo il saluto del presidente della Camera di Com- 
mercio, comm. ing. Luigi Socini Guelfi, ai rappresen- 
tanti del Ministero e ai professori giunti da ogni parte 
d'Italia, ha preso la parola il prof. Ferdinando Paolo 
Angeletti, docente di economia del lavoro e consu- 
lente della Presidenza del Comitato Nazionale per la 
Produttività, che ha illustrato gli scopi, le finalità e la 
necessità dell'iniziativa. 

La tecnica produttivistica della scuola non vuole 
negare il significato morale e ideale che è in essa 
per una logica dell'utilitarismo, ma cerca di formare 
una mentalità realistica nei giovani. E i giovani — ha 
proseguito il prof. Angeletti — non vogliono le pagine 
dei vecchi volumi ingialliti dal tempo, ma i fogli freschi 
d'inchiostro dei libri nuovi che dànno una materia viva. 
Per questa ragione i professori hanno bisogno di co- 
noscere tutte quelle teorie moderne che provengono 
anche dalle altre nazioni, che sono il frutto di studi 
profondi e pazienti. La produttività è ottenere il mas- 
simo risultato utile dal minimo sforzo; per questo 
occorre una preparazione che deve essere instaurata 
nelle scuole a carattere tecnico. 


Istruzione professionale 


L'Istituto ha realizzato 
fino a oggi circa 6.000 
corsi dei quali 4.000 ma- 
schili e 2.000 femminili, 
frequentati in tutto da ol- 
tre 230.000 allievi. 

L'I.P.A. svolge la pro- 
pria attività in tutte le 
provincie italiane, orga- 
nizzando i corsi per conto 
del Ministero del Lavoro 
con il contributo del Mini- 
stero dell'Agricoltura e di 
numerosi enti. 


L'Istituto nazionale per 
l'istruzione professionale 
agricola ha in program- 
ma per il 1959 la realiz- 
zazione di circa 400 cor- 
si di addestramento e di 
istruzione professionale ol- 
re a vari corsi speciali e 
particolari attività, ten- 
denti a perfezionare l’or- 
ganizzazione e l'insegna- 
mento tecnico e pratico 
nel campo agricolo. 


Tributi boschivi 


Gli industriali boschivi dell’Italia centrale si sono 
riuniti a Terni, per iniziativa della locale Associazione 
di categoria, per discutere alcuni problemi di carattere 
tributario inerenti alla loro attività. 

In tema di applicazione dell'imposta generale sul- 
l'entrata ai prodotti del bosco, gli industriali hanno con- 
venuto di richiedere l'intervento della Federazione del 
legno affinché provveda ad interessare il Ministero 
delle Finanze per un'estensione del sistema « una tan- 
tum » al legname di latifoglio ed ai combustibili vege- 
tali, seguendo cioè una procedura già in atto per il 
legname resinoso. 

Tenuto conto che i prodotti in causa rientrano nella 
categoria delle merci povere e di difficile collocamento, 
e ricordato anche che il loro scambio investe pochi 
passaggi (si tratta di impieghi per traverse o per uso 
combustibile), gli industriali interessati hanno ritenuto 
opportuno suggerire anche un'aliquota inferiore a 
quella applicata per le resinose. 

L'accoglimento della proposta, è stato infine osser- 
vato, allevierebbe la difficile situazione del settore 
ed al tempo stesso verrebbe a disciplinare l’esazione 
del tributo in parola, facilitando | eaziende regolar- 
mente costituite le quali non intendono approfittare 
delle possibilità di evasione che il sistema attuale lascia 
aperte agli operatori improvvisati. 


Statizzate le strade 


una più capillare penetra- 
zione a mezzo di strade 
di minore importanza, nel- 
le zone e nei piccoli cen- 


Il ministro dei Lavori 
Pubblici, ha approvato il 
piano di statizzazione che 
riguarda Km. 17.832,845 


di strade provinciali, pia- 
no predisposto in base a 
studi degli organi tecnici 
dell'A.N.A.S. sia dal Con- 
sigio d’amministrazione 
dell’A.N.A.S. sia dal Con- 
siglio superiore dei Lavo- 
ri Pubblici. 

Il provvedimento tende 
ad adeguare lo stato del- 
le nostre strade alle nuo- 
ve esigenze della circola- 
zione. La rete completa 
delle strade statali, clas- 
sificate e da classificare 
nel tempo, consentirà in- 
fatti un più agevole di- 


simpegno del traffico e ' 


tri periferici, oggi tagliati 
fuori dal diretto contatto 
con le espressioni più ti- 
piche della vita moderna. 
Il provvedimento, inoltre, 
attribuendo un così rile- 
vante onere allo Stato, al- 
leggerisce i bilanci delle 
amministrazioni provincia- 
li permettendo che gli 
stanziamenti relativi si ri- 
volgano ad altre voci. 

Dal piano varato si ri- 
leva che dai 25.518,918 
chilometri di strade stata- 
li in consegna all'A.N.A.S. 
all’1-10-1958, queste au- 
mentano a 43.351,763 
chilometri. 
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IL NUOVO CODICE DELLA 
STRADA 


| Il Comitato ristretto inca- 
ricato di coordinare le modi- 
fiche al Codice della strada, 


ha ultimato a Montecitorio 


| l'esame degli emendamenti 


al Codice stesso. 

Esso tornerà peraltro a 
riunirsi per definire la que- 
stione ancora in sospeso 
delle multe, questione di 
cui sono stati discussi sol- 
tanto gli aspetti generali. In 
particolare sono stati presi 
in esame gli art. 39 (targa 
dei veicoli a trazione anima- 
le), 2 (certificato per mac- 
chine agricole ed immatrico- 
lazione), 73 (trasferimento di 
proprietà delle macchine 
agricole e di residenza del 
proprietario), 74 (applicazio- 
ne alle stesse macchine 
agricole di alcune disposi- 
zioni dei capi 2 e 3 del Co. 
dice) e 5 (targa delle mac- 
chine agricole). 


Dalla 1 pagina 


le alpini, le uniche dove an- 
cora si possa impostare una 
nuova economia montana. 
Storie incredibili si po- 
trebbero raccontare di que- 
sti uomini del torinese, del 


| cuneese, del lombardo, delle 


venezie, che riuniti in anti- 
chissime consorterie, ogni 
primavera e ogni autunno vi- 
gilano sulle acque a tutela 
dei loro terreni, delle loro 
case, delle loro donne, dei 
loro figli. 

Epiche lotte quelle com- 
battute sugli sbrecciati muri 
d'argine, di fronte ai fiumi 
gonfi di materiale. Lotta im- 
pari e suicida, da soli contro 
tutto e con nessun aiuto. De- 
vono con i loro mezzi difen- 
dersi dal fiume che è dema- 
niale, che è dello Stato, del- 
la comunità che però non si 
cura di arginarlo, di disal- 
vearlo. 

E’ questa una grottesca di- 
sfusicne sociale: i privati che 
devono difendersi da una co- 
sa pubblica che provoca lo- 
ro danni continui. 

E' possibile tollerare in si- 
lenzio una tale situazione? 
No!! Assolutamente, fosse 
anche solo per levarci di dos- 
so la responsabilità morale 
di quanto può accadere. 


Democraticamente  abbia- 
mo fatto quanto era possi- 
bile per dibattere il proble- 
ma, per suonare in. tempo 
utile la sveglia. 


ATOMIZZATORI 
A SPALLA SOLO 
PORT. E COMBI. 


per la distribu- 
zione di liguidi 


e polveri. 


MOTO ZAPPA SOLO 
per viticoltori frutti- 
coltori bieticoltori 
orticoltori 


Per quanto riguarda que- 
st'ultimo problema è stato 
definito l'obbligo della tar- 
ga per i veicoli a traduzio- 
ne animale. La fabbricazio- 
ne di tali targhe è riservata 
al Ministero dei LL.PP. e 
la distribuzione è affidata 
ai Comuni, ai pur prezzi 
di costo. 

Quanto poi all’immatri- 
colazione delle macchine 
agricole, dei mezzi semo- 
venti e dei rimorchi di peso 
superiore ai 15 quintali, es- 
sa è resa obbligatoria e vie- 
ne affidata all'Ispettorato 
della motorizzazione. E 
stato infine approvato l’art. 
146, che riguarda le dispo- 
sizioni transitorie di attua- 
zione del Codice. 


IL FISCO E LE FARMACIE 
RURALI 


« Ai fini dell’applicazione 
della legge 22 novembre 
1954, n. 1107, deve tenersi 
conto dell'imponibile di ric- 
chezza mobile accertato a 
carico della farmacia rurale 
e non dei redditi di ric- 
chezza stessa. Le farmacie 


rurali non di nuova istitu- 
zione possono beneficiare 
della indennità di residen- 
za qualora il reddito medio 
imponibile di R.M. nell’ul- 
timo triennio non ecceda le 
lire 400 mila oltre la quota 
di abbattimento alla base. 
Tiale quota va quindi de- 


IL MONTANARO 
d'Italia 

è inviato gratuitamente 

a tutti gli Enti ed ai 

Comuni associati della 


Ù nione. 


tratta e non aggiunta allo 
imponibile accertato ». 

Così ha deciso la IV se- 
zione giurisdizionale del 
Consiglio di Stato respin- 
gendo il ricorso del Comu- 
ne di Ravenna contro il 
provvedimento della Com- 
missione provinciale della 
farmacia. 


PER LA COSTRUZIONE DI 
OSPEDALI 


Gli on. Lucifredi, Barto- 
le, Tozzi Condivi ed altri 
hanno presentato una pro- 
posta di legge concernente 


vivaisti. 


le disposizioni per la co- 
struzione di ospedali. 

La proposta, che donsta 
di un unico articolo, precisa 
che i” poteri attribuiti agli 
organi centrali del Ministe- 
ro della Sanità in materia 
di approvazione di progetti 
per la costruzione di ospe- 
dali, istituti di cura ed al- 
tre opere igieniche di pub- 
blica amministrazione non 
si estendono a quei proget- 
ti delle opere la cui appro- 
vazione, all'entrata in vigo- 
re della legge istitutiva del 
ministero stesso, era devo- 
luta agli organi locali della 
amministrazione dello Sta- 
to”. 

In pratica la proposta 
tende a chiarire una norma 
della legge istitutiva del 
ministero della Sanità ed a 
mantenere il decentramen- 
to circa l'approvazione di 
opere di interesse pubblico 


in. atto progressivamente 


dal 19384 ad oggi. 


ALLOGGI INA-CASA 


Il Ministero dell'Interno 
ha richiamato l’attenzione 
dei Comuni sull’esigenza di 
tener nella maggiore possi- 
bile evidenza, nei program- 
mi di sistemazione stradale 
e di apprestamento dei ser- 
vizî indispensabili per le 
abitazioni civili dell’INA- 
Casa di nuova costruzione, 
la necessità di dedicare 
ogni cura, affinchè le opere 
ed i servizi inerenti ad al- 
loggi già ultimati vengano 
approntati con tempestivi- 
tà. La circolare fa notare in 
proposito che è ormai pros- 
sima a raggiungersi la co- 
struzione di 40.000 alloggi 
all’anno, mentre risulta ina- 
deguato a detta misura il 
ritmo dell’assegnazione e 
consegna degli alloggi, sol- 
tanto perchè nel contempo 
non sono state completate 
le opere ed i servizi neces- 
sari per l’abitabilità degli 
alloggi stessi quali gli allac- 
ciamenti, le strade etc. 

La circolare invita per- 
tanto i Comuni a voler con- 
correre efficacemente e 
senza ritardo al concreto 
conseguimento dei fini dei 
programmi costruttivi della 
INA-Casa. 


Meccanizzazione agricola 


Il parco trattoristico italiano è 


x 


in conti- 


nuo aumento: Mantova è al primo posto 


Secondo un'indagine dell’UMA 
(l'Ente che raggruppa gli utenti 
di motori agricoli), il parco mo- 
toristico italiano risultava alla fi- 
ne del 1958, di 478.858 unità, 
per una potenza complessiva di 
circa 8 milioni e mezzo di ca- 
valli. Nell’ultimo anno si è avuto 
un aumento delle unità motori- 
sti che di 58.582. Questo svilup- 
po della motorizzazione agricola 
è profondamente legato all’inten- 
sificazione generale dell’agricol- 
tura e al maggiore impiego dei 
mezzi tecnici. Infatti, non aumen- 
ta soltanto il mumero dei trat- 
tori, ma anche quello delle mac- 
chine semoventi, dei motocolti- 
vatori, dei motori impiegati per 
l'irrigazione ed altri usi azien- 
dali, il che dimostra che vi è 
un deciso orientamento verso 
una meccanizzazione minore che 
integra e completa le attrezza- 
ture delle piccole e medie azien- 
de agricole. 

Nei 
trattori, nel 1958 è continuata 
la tendenza leggermente regres- 


riguardi particolari dei 


siva dell'aumento numerico. Do- 
po l’apice raggiunto nel 1954 con 
un incremento di 25.139, negli 
anni successivi il numero dei trat- 
tori immatricolati è gradualmen- 
te regredito: 24.425 nel 1955, 
23.526 nel 1956, 22.820 nel 1957 
e 22.080 nel 1958. Il fenomeno 
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da 5-6 CV. con carburatore speciale 
per lavorare in qualsiasi posizione. 
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può attribuirsi a diverse cause 
concomitanti particolarmente: 
1) alle condizioni economiche ge- 
nerali dell’agricoltura che impon- 
gono spesso ai produttori una 
prudenza ed una cautela negli 
investimenti per il cui ammorta- 
mento gli incrementi di reddito 
dovrebbero essere sicuri e ade- 
guati; 2) all’ancora scarsa dispo- 
nibilità di crediti, che nel 1958 
ha influito per l'esaurimento dei 
mezzi del fondo di rotazione, 
poi integrato dalle nuove dispo- 
sizioni leglislativa; 3) alle diffi- 
coltà tecniche di impiego dei 
trattori a disposizione delle dit- 
te fabbricanti nelle zone colli- 
nari e nelle piccole aziende nelle 
quali sono particolarmente  svi- 
luppate le coltivazioni arboree; 
4) alla diffusione dei noleggi del- 
le macchine che limita la neces- 
sità delle aziende agricole di ri- 
correre all’acquisto diretto delle 
dei terzi meno impegnativo sia 
macchine, trovando il servizio 
negli investimenti che nelle spe- 
se di manutenzione. 

Anche nel 1958 è l’Italia set- 
tentrionale che figura al primo 
posto negli acquisti dei trattori, 
con 16.573 unità. Le altre cir- 
coscrizioni seguono a molta di- 
l’Italia 
2.467 unità, la Meridionale con 


stanza: centrale con 
2.082 e l’Insulare con 958 unità. 

‘Comunque, nel 1958 è stato 
riferisce  « ARI-AGRI- 
COLA », il limite di 200 mila 


trattori che alcuni anni fa veni- 


superato, 


va considerato come un sugge- 
stivo traguardo. Il numero com- 
plessivo dei trattori, infatti, si 
è portato a 207.181 che, alla da- 
at attuale, deve già considerar- 
si superato, 

I recenti rilievi statistici del- 
l’U.M.A. ci mettono in condizio- 
ne di distinguere il patrimonio 
trattoristico italiano secondo il 
periodo d’uso, I dati che a que- 
sto proposito interessano sono i 
seguenti: a) il numero dei trat- 
tori con oltre 20 anni d’uso è 
di 22 mila 286; b) il numero dei 
trattori in uso da 16 a 20 anni 
è di 7.709; c) il numero dei trat- 
tori in uso da 11 a 15 anni è di 
8.315; d) il numero dei trattori 
in uso da 6 a 10 anni è di 
52.958; e) il numero dei trattori 


in uso da 1 a 5 anni è di 115.863 


U® generale migliore ten- 
denza ha caratterizzato 
i mercati agricoli durante la 
prima quindicina del mese 
di aprile. 

Il frumento ha proseguito 
la fase di ripresa, in atto da 
oltre un mese, guadagnando 
mediamente da 20t a 300 
lire il quintale. Le ragioni 
vanno attribuite alla pro- 
gressiva riduzione delle scor. 
te degli ammassi statali e 
alla diminuita superfice se- 


sione, in seguito alla riaper- 
tura delle frontiere tede- 
sche; le spedizioni verso ta- 
le destinazione sono infatti 
proseguite per contingenti 
abbastanza notevoli e con 
risultati discretamente sod- 
disfacenti, creando nell’am- 
biente dei produttori una 
diffusa fiducia per il futuro 
andamento del settore. Nor- 
male è pure risultato l’assor- 
bimente dei mercati interni. 
Buona attività anche per le 


Segale 


Macerata - Vitelloni di I? 
Bologna - Buoi di I° 
Vacche di II° 


Modena - Suini grassi 
Magroni 
Lattonzoli 


Foggia - Pecorino 1 anno 
Ricotta 
Agnello da latte 
Salerno - Capretti da latte 


lire per me.) 
lire per mc.) 


assorbimento 


quintale 


Avena 
Orzo 
Melassa 
Fieno 


I PREZZI DEL MERCATO 


Cereali, in lire per quintale 


Sondrio - Frumento tenero fino 


Prodotti zootecnici, in lire per Kg. 


Milano - Burro di affioramento 
Vicenza - Formaggio « Asiago » 


Vitelli da latte di I° 


Prodotti dell'allevamento ovino, in lire per chilo 


Roma - Lana sopravvissana sucida 


Prodotti forestali, in lire per quintale 


Benevento - Legna da ardere essenza forte 
Legna da ardere essenza dolce 
Fasciname essenza forte 
Fasciname essenza dolce 
Carbone essenza forte 
Carbone essenza dolce 

Udine - Abete in tronchi da sega (in 


Pino in tronchi da sega (in 


Legname segato di larice di 1 


Prodotti per l'alimentazione del bestiame, in lire per | 


Alessandria - Panelli di granoturco 
Farinaccio granoturco 
Crusca e eruschello di grano 3.400/3.500 


6:400/6.650 
5.400/5.600 


695 
595 
370/385 
300/350 
245/265 
440/500 
450 
450 
379 


520/530 
650/680 
250/260 
380/400 
400/410 


600/650 
520/550 
380/400 
370/380 
1.900/2.000 
1.750/1.800 


16.500/18.000 
16.000/17.000 
51.000/56.000 


5.000/5.100 
4.000/4.200 


4.300/4.500 
5.500/5.600 
3.600/3.800 
1.800/2.100 


minata quest'anno, che la- 
scia prevedere una produ- 
zione meno abbondante del- 
l’ultima campagna, che co- 
me noto, sfiorò i 100 milio- 
ni di quintali. 

Riflessivo, in contrappo- 
sto, il mercato dei cereali 
minori e dei sottoprodotti 
della macinazione del fru- 
mento, la cui richiesta ten- 
de a diminuire in quanto la 


ripresa vegetativa dei prati 
e dei pascoli consente di far 
fronte alle necessità alimen- 
tari degli allevamenti zoo- 
tecnici aziendali. 

Nel settore ortofrutticolo 
si è manifestata soddisfa- 
cente attività, sia per la 
frutta che per gli ortaggi. 
Nel comparto della frutta, 
la nota dominante è risulta- 
ta la rianimazione del com- 
mercio delle mele, uscito 
dalla lunga fase di depres- 


S.I. L-.V.A.M. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


pere, trattate a prezzi stabi- 
li senza variazioni di rilie- 
vo. Per quanto riguarda la 
frutta secca, il mercato è 
stato ancora depresso con 
prezzi ulteriormente indebo- 
liti. 

Per gli ortaggi e le patate, 
dopo la tendenza al rialzo 
per tutte le voci, verificatasi 
durante la scorsa quindicina 
anche in concomitanza del 
cattivo tempo, i prezzi si so- 
no assestati su basi normali. 

I mercati vinicoli, dopo 
un lungo periodo caratteriz- 
zato da scarse contrattazio- 
ni e da prezzi cedenti, han- 
no manifestato una maggio- 
re vivacità e un lieve mi- 
glioramento delle quotazio- 
ni, specialmente per il pro- 
dotto di qualità. 

Nell'ampio settore dei 
prodotti zootecnici, si sono 
registrati diffusi aumenti 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 
all'U. N. C. E. M. 


Sconti ai 


Comuni 
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nei capi bovini da macelli 
per concomitante effetto di 
provvedimento limitati 
delle importazioni e de 
più larga disponibilità forag 
gera aziendale. Gli aumeni 
hanno oscillato mediament 
fra 10 e 20 lire il chilo è 
hanno interessato sia i cap 
adulti che il vitellame. Aî 
che i bovini da vita hann 
accusato un apprezzabi 
incremento di attività. 
Quanto ai suini si sono in 
vece registrati ulteriori 
piegamenti dei prezzi in ré 
lazione al prevalere dell’ofì 
ferta soprattutto di Cap 
grassi, meno richiesti, di 
questo momento, dalle indî 
strie trasformatrici. Più equ 
librata la situazione dei @ 
pi da allevo, per i qué 
non sono peraltro mancal 
alcune diminuzioni di pre 
ZO. 
Per gli ovini ed i caprinî 
le quotazioni dei capi gi@ 
vani da macello hanno t& 
gistrato un certo asses 
mento su basi più riflessivi 
dopo la parentesi di vivi 
cità del periodo pasqual& 
Nel comparto dei prodo 
ti caseari, una migliore te 
denza si è verificata a fin 
quindicina nel mercato di 
burro. Per i formaggi la sì 
tuazione è invece rimasi 
sostanzialmente invariata. 
Il mercato delle lane w 
zionali si è manutenuto e 
mo, con limitate contratt 
zioni, che non sono riuscil 
a smaltire la produzione d 
l’ultima tosa, della quale ù 
terzo circa si calcola sia; 
cora presso gli allevatoî 
Intanto verso la fine del cd 
rente mese avrà inizio | 
nuova tosa, che si prevedì 
qualitativamente buona | 
relazione al soddisfacen 
stato di nutrizione de 
greggi, che hanno potutî 
giovarsi di pascoli abboî 
danti. ì 
Non è improbabile che, 
relazione al generale migli@ 
ramento che si sta verificalà 
do sui mercati lanari d’ok 
tremare, anche le lane nè 
zionali subiscono una ma 


giore considerazione da pa 
te dell'industria con consè 
guenti migliorie dei prezzi 
Intanto, allo scopo di unì 
efficiente tutela di ques 
importante prodotto dell’ 
tività silvo-pastorale, la Colt 
federazione dei coltivatoîì 
diretti ha sollecitato la FÉ 
derconsorzi ad apprestare 
organizzazione degli ammi 
si della lana, invitandola af 
estendere gli ammassi ste 
a tutte le provincie interé 
sate. 
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